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mando soltanto al l 'onorevole minis t ro se 
non creda giunto il tempo di a f f ron tare ri-
solutamente il problema del r i o rd inamen to 
della circolazione. 

Le Banche di emissione ormai hanno 
smobilizzato circa la metà delle immobi-
lizzazioni, ma evidentemente resta la pa r t e 
per la quale la forza, dirò così, di as-
sorbimento del paese è meno facile, ed ag-
giungerò che resta in maggior par te ap-
punto in quei centr i in cui l 'economia del 
paese è così debole che quella forza di as-
sorbimento invece di aumentare va dimi-
nuendo, come ha osservato l 'onorevole mi-
nistro delle finanze a proposito del disegno 
di legge sugli sgravi e come tu t t i gli eco-
nomist i hanno riconosciuto. Di guisa che ci 
potremmo persino t rovare nella assoluta 
condizione di prorogare i t e rmin i per la 
smobil izzazione; cosa che sarebbe fa ta le al-
l 'economia del paese. 

Io osserverò anzi che forse non fu op-
por tuno di autorizzare e permet te re che gl i 
I s t i tu t i di emissione si munissero di uffici 
speciali così det t i pa t r imon ia l i ; poiché io 
so, per non breve esperienza, che in I t a l i a 
creato un organo si crea una funzione, e 
creata la funzione questa non cessa p i ù ; 
quasi quasi si direbbe che si crea una 
specie di cointeressamento perchè la fun-
zione non cessi. Io dico breve perchè sono 
certo di essere ascoltato da uomini che 
comprendono il problema e ne conoscono 
tu t te le par t icolar i tà , che non sono faci l i . 

E così di f ronte a questo stato di cose 
e di f ronte ad una si tuazione finanziaria 
ot t ima e progrediente, di f ronte anche alla 
diminuzione costante del cambio, noi non 
potremo dirci assolutamente in porto se 
anche questo problema della circolazione 
non sarà completamente risoluto. E vero 
che al t re cause complesse influiscono sulla 
preesistenza del cambio; ma cer tamente 
questa è una delle maggior i . 

Ora se il cambio si consolidasse nel-
l 'uno per c e n t O ; l 'economia del paese pa-
gherebbe circa vent i mil ioni l 'anno, su quasi 
due mi l ia rd i d ' importazioni , e t an t i milioni 
al l 'anno per gli a l t r i otto anni che restano 
per la legge che stabil isce il t e rmine per 
la smobilizzazione, fanno circa cento mi-
lioni, con gl i interessi composti. 

Affront iamo dunque questo problema. Ma 
mi preme soggiungere che io non approverò 
mai nessun provvedimento il quale tenda 
a pro lungare il periodo della smobilizza-

zione anche per speciali cespiti . È più 
grande il sacrificio del paese a pro lungare 
questo periodo, che non quello di affrontare 
r isolutamente il problema. Richiamo quindi 
l 'a t tenzione degli onorevoli min is t r i com-
peten t i sopra codesta questione, e r i tengo 
che ogni sforzo fa t to per r isolverla sarà 
benedet to da tu t to il paese. 

Risolvendola, essi porranno l 'u l t ima pie t ra 
all 'edificio che si va costruendo, perchè si 
r i sanerà quella circolazione, per la quale 
ci arreca sempre grande dolore il leggere 
negl i Annuar i finanziari europei, che l ' I ta l ia 
(la quale pur è una delle nazioni che hanno 
il bilancio fiorente), sia bollata a fuoco col 
marchio delle nazioni a circolazione inalata, 
più ancora della Turchia o del l 'Egi t to , cui 
molti colleghi non la volevano paragonata 
giorni fa discorrendo sul progetto degl i 
sgravi finanziari. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. I l tema di 
cui parlò l 'onorevole Abignente è veramente 
grave e posso assicurarlo che io vi sto at-
tento con occhio vigile. Però questo tema 
esorbita a lquanto dai confini del disegno di 
legge modestissimo che ci sta dinanzi . 

Nella mia esposizione finanziaria io ebbi 
già l 'onore di fa r conoscere alla Camera il 
modo con cui procedono le smobilizzazioni 
dei nostr i I s t i t u t i di emissione. E nel la 
stessa esposizione indicai anche quali sono 
le difficoltà magg io r i per ot tenere un r isa-
namento della nostra circolazione. I l ricor-
rere, non dirò leggermente , ma affret ta ta-
mente, a provvediment i che possano da 
pr incipio migl iorare la nostra circolazione, 
ma che forse ci potrebbero por tare più t a rd i 
alla r ipet izione di quei t r i s t i successi che 
si son verificati in al tro tempo, mi permet ta 
la Camera ch'io dica che non mi seduce. 
Quindi non posso che assicurare l 'onorevole 
Abignente che tu t to ciò che sarà possibile 
di fare per raggiungere lo scopo, che egli 
desidera, e che cer tamente rappresenta uno 
degl i impor tan t i interessi del paese, sarà 
da me fat to . 

Giacché ho facoltà di par lare , mi pro-
nunzierò anche sulla proposta della Giunta 
del bilancio re la t iva al l 'ar t icolo 3. Con que-
sto articolo io proponeva che il termine per 
determinare la ragione dello sconto infer iore 
al normale, il quale te rmine ora è di t re 
mesi, fosse r idot to a due mesi. F u i indot to 
a ta le proposta, da una considerazione nella 


